
 

 

Vita dell’Associazione  

  Anno 20 — Numero 3 — Dicembre 2021 (pubblicata il 31 gennaio 2022) 

Newsletter  
 DELL’ ASSOCIAZIONE  

Volontari san giovanni bosco OdV 

VERSAMENTO QUOTA ASSOCIATIVA ANNO 2022 

L'Assemblea ordinaria degli iscritti all'Associazione Volontari 

San Giovanni Bosco OdV, riunitasi, in seconda convocazione, il 

25 ottobre 2021 presso la sede di Via Stupinigi, 3 a Cascine 

Vica, ha approvato il bilancio preventivo dell’anno 2022. 

L’Assemblea, inoltre, su proposta del Consiglio Direttivo ha 

deliberato di confermare in euro 10,00 l'ammontare della 

quota associativa per l'anno 2022. 

Pertanto, in ottemperanza della suddetta delibera 

assembleare, si pregano gli iscritti all’Associazione di 

provvedere al versamento della quota in esame entro il 31 

marzo 2022. 

Il suddetto versamento potrà essere effettuato presso 

l'ufficio di segreteria in Via Stupinigi, 3 - Cascine Vica – dal 

martedì al giovedì dalle ore 16.00 alle 18.00. 

“TREDICESIMA DELL’AMICIZIA” 

L’Associazione Volontari San Giovanni Bosco OdV ha ottenuto 

dalla Fondazione Specchio dei Tempi, nell’ambito dell’iniziativa 

conosciuta come “Tredicesima dell’Amicizia”, il versamento di 

n. 2 assegni a favore di altrettante persone che versano in 

particolari situazioni di bisogno e che risiedono nel territorio 

della nostra parrocchia. 

CINQUE PER MILLE 

L’Agenzia delle entrate, il 10 novembre scorso, ha pubblicato i 

dati delle destinazioni scelte dai contribuenti relative al 

5x1000 per l’anno 2020. 

Per l’Associazione Volontari San Giovanni Bosco OdV i risultati  

sono i seguenti: 

•N. scelte: 164; 

•Importo delle scelte espresse: euro 3.891; 

•Importo proporzionale per le scelte generiche: euro 262. 

•Importo totale del 5x1000 anno 2020: euro 4.153 

INCONTRI FORMATIVI PER I VOLONTARI 

Il Consiglio Direttivo, nella riunione del 13 dicembre scorso, ha 

approvato  il nuovo programma di incontri formativi in 

presenza per l’anno 2022 rivolti a tutti i volontari della nostra 

Associazione.  

Gli incontri, condotti dalla dott.ssa psicologa Daniela Musca, si 

terranno presso la sede dell’Associazione il lunedì dalle ore 

17:00 alle 18:00 secondo il seguente calendario:  

(17 gennaio); 7 febbraio; 7 marzo; 4 aprile; 2 maggio; 6 giugno.  

 

 

 

 



 

 

 

Proseguono le iniziative di 

svago a contenuto culturale 

promosse dai nostri volontari. 

Dopo le visite organizzate 

negli anni scorsi alla Palazzina 

di Caccia di Stupinigi, al Museo 

dell’Italgas, al Museo della 

Stampa, il 28 ottobre 2021 è 

stata la volta del Museo della 

Lavazza.  

Il sito museale della Lavazza è 

ubicato in Via Bologna 32 a 

Torino presso il nuovo centro 

direzionale dell’omonima casa 

produttrice del caffè.  

L'allestimento museale si 

sviluppa in 5 aree specifiche, 

tutte dotate di installazioni 

interattive e contraddistinte 

da precise tematiche. 

All’iniziativa ha partecipato un 

gruppo di  20 persone, 

formato da volontari con i loro 

familiari e da alcune persone 

seguite dall’Associazione.  

L’Associazione ringrazia la 

curatrice  dell’iniziativa, 

Francesca Accossato, e gli 

altri volontari che si sono 

adoperati per il buon esito  

della stessa.  
 

Visita al Museo della Lavazza 

La nostra Dina al Mercatino di Natale 

Dopo la sospensione dovuta lo scorso anno a causa della pandemia, nel fine 

settimana del 4 e 5 dicembre si è tenuto il tradizionale appuntamento del 

“Mercatino di Natale”.  

All’iniziativa che, come sempre, si è svolta negli ambienti messi a disposizione 

dalla Parrocchia Madonna della Stella di Rivoli, hanno partecipato le 

associazioni e i gruppi di volontariato che operano nel territorio rivolese, allo 

scopo di raccogliere fondi a sostegno delle loro attività di solidarietà.  

La nostra Associazione è stata rappresentata all’iniziativa da Dina Scarcipino, 

animatrice del Gruppo del ricamo, che ha messo in vendita a prezzi simbolici la 

ricca produzione di manufatti realizzati durante gli incontri settimanali. 

Incontri che non hanno soltanto lo scopo di riunire persone accomunate dalla 

passione per il ricamo ma anche, e soprattutto, quello di creare relazioni 

umane.  



 

 

Come ricorderete, nella Newsletter di alcuni mesi fa, ebbi modo di 

scrivere in merito al significato del simbolo della nostra Associazione. 

In prossimità delle celebrazioni dell’annuale Giornata Mondiale del 

Malato (11 febbraio), desidero ritornare sull’argomento per 

sottolineare lo stretto legame che esiste tra quanto è ritratto nel 

simbolo e la missione che i nostri volontari promuovono 

quotidianamente in favore del Prossimo bisognoso.  

Circa quarant’anni orsono, giunse il momento di scegliere il simbolo 

dell’allora “Gruppo Volontari Don Bosco”. A tale scopo, mi fu 

presentata una rosa di simboli e la scelta cadde su quello che, a mio 

avviso, rappresentava maggiormente i contenuti della missione dei 

nostri volontari.   

Innanzitutto, il primo elemento che spicca in esso è la catena: simbolo 

di schiavitù, di sofferenza fisica, morale o spirituale. Questo elemento 

può rappresentare le diverse patologie che incatenano e affliggono gli 

esseri umani. 

Il secondo elemento è rappresentato dalle mani che spezzano le 

catene: esse sono l’uomo, il volontario (uomo o donna). L’uomo non è 

solo mani ma anche e soprattutto testa e cuore. 

Il terzo elemento, il pane spezzato, può essere ricondotto all’uomo che 

consiglia, che consola, che aiuta, che incoraggia, che dà fiducia, che 

rassicura. 

Pensiamo, in particolare, ai nostri volontari: agli autisti che 

accompagnano gli ammalati; al gruppo “per Samantha” e a coloro che 

fanno servizio domiciliare e nelle strutture; agli infermieri che sono un 

riferimento per chi ha bisogno di un aiuto di tipo sanitario; al coro che 

allieta col canto la vita degli anziani ospiti delle strutture e anima le 

funzioni religiose; al gruppo ricamo che accoglie donne anziane sole; 

agli avvocati che dispensano consigli legali a persone che vivono 

situazioni difficili; alla segreteria che si adopera per organizzare le 

attività dell’associazione; alla Presidente che tanto si prodiga per 

creare un clima sereno e collaborativo tra tutti i soci. 

Tutti, cari volontari, nelle diverse attività o impegni, siamo mani, cuore 

e mente. 

Le mani sono anche il segno della preghiera per sé stessi e per gli 

altri.   

Cari volontari sentiamoci tutti mani che aiutano, che accarezzano, che 

consolano. In questo modo potremo far nostre le parole di Gesù “Ero 

ammalato, ero solo, ero in carcere…. e mi avete visitato, qualsiasi 

cosa avete fatto a questi fratelli, l’avete fatto a me”. 

 

Diacono Arcangelo Eccli  

Il simbolo della nostra missione 

È da un po’ di tempo che nel Consiglio Direttivo e poi, con Simone ed Elisabetta, si discuteva su come ampliare gli strumenti di comunicazione con 

i Volontari, ma soprattutto con le persone, che ancora non conoscono la nostra Organizzazione di Volontariato. Non vogliamo vantarci né 

ostentare le attività, speriamo, semplicemente, di avvicinare ancora più persone ai nostri gruppi, sia nuovi “assistiti” sia nuovi Volontari.  

La prima fonte di comunicazione tra noi restano l’incontro e la segreteria ed a seguire le mail ed i WhatsApp, con cui continueremo a dare 

informazioni ed appuntamenti sull’attività del gruppo. Solo avvisi che riguardino il gruppo o gli auguri per il compleanno dei volontari, NO CATENE 

E/O MESSAGGI CHE NON RIGUARDINO TUTTI, MI RACCOMANDO!!! 

A parte c’è la comunicazione via social sia sul sito internet www.volontaridonbosco.it, sia sulla pagina Facebook: per seguire la pagina 

su Facebook dei Volontari San Giovanni Bosco OdV basta collegarsi a https://m.facebook.com/voldbosco. Qui troverete i recapiti 

dell’associazione, notizie e foto dell’attività dei singoli gruppi (per esempio è stato da poco pubblicato un bel video sulla gita al Museo Lavazza) e 

qualche frase, articolo, pensiero che potrebbe interessare chi si cimenta con il volontariato.  

È una cosa in più. Ci auguriamo che aiuti a raggiungere sempre più gente. Tutti continueremo a lavorare con umiltà e nel rispetto delle persone 

che incontriamo ogni giorno: quello che verrà pubblicato sui social servirà solo a farci conoscere un po’ di più, a tentare di raggiungere chi 

ancora non sa che a Cascine Vica, in via Stupinigi, nella comunità Salesiana, ci sono i Volontari San Giovanni Bosco, pronti ad accogliere chi è 

solo, chi sta affrontando una malattia o una disabilità, o chi semplicemente ha piacere di incontrarsi tra amici per ricamare, per preparare i canti 

del coro, per donare un po’ di tempo agli altri… 

Quindi, ogni tanto lasciatevi incuriosire e date un’occhiata. E se avete idee e proposte non siate timidi. Ma non dimenticatevi di telefonarvi, di 

partecipare alle riunioni, alla formazione ed ai ritiri: di persona è sempre più bello!!!   

Ivana Presutti 

ADESSO SIAMO ANCHE SU FACEBOOK 

https://m.facebook.com/voldbosco
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«Siate misericordiosi, come il Padre 

vostro è misericordioso» (Lc 6,36) 

Porsi accanto a chi soffre in un 

cammino di carità 

Il tema scelto per questa trentesima Giornata, «Siate 

misericordiosi, come il Padre vostro è 

misericordioso» (Lc 6,36), ci fa anzitutto volgere lo sguardo 

a Dio “ricco di misericordia” (Ef 2,4), il quale guarda sempre 

i suoi figli con amore di padre, anche quando si allontanano 

da Lui. La misericordia, infatti, è per eccellenza il nome di 

Dio, che esprime la sua natura non alla maniera di un 

sentimento occasionale, ma come forza presente in tutto ciò 

che Egli opera.  

Testimone sommo dell’amore misericordioso del Padre 

verso i malati è il suo Figlio unigenito. Quante volte i Vangeli 

ci narrano gli incontri di Gesù con persone affette da diverse 

malattie! Egli «percorreva tutta la Galilea, insegnando nelle 

loro sinagoghe, annunciando il vangelo del Regno e guarendo 

ogni sorta di malattie e di infermità nel popolo» (Mt 4,23).  

L’invito di Gesù a essere misericordiosi come il Padre 

acquista un significato particolare per gli operatori sanitari. 

Penso ai medici, agli infermieri, ai tecnici di laboratorio, agli 

addetti all’assistenza e alla cura dei malati, come pure ai 

numerosi volontari che donano tempo prezioso a chi soffre. 

Cari operatori sanitari, il vostro servizio accanto ai malati, 

svolto con amore e competenza, trascende i limiti della 

professione per diventare una missione. Le vostre mani che 

toccano la carne sofferente di Cristo possono essere segno 

delle mani misericordiose del Padre.  

Benediciamo il Signore per i progressi che la scienza medica 

ha compiuto soprattutto in questi ultimi tempi. Tutto questo, 

però, non deve mai far dimenticare la singolarità di ogni 

malato, con la sua dignità e le sue fragilità. Il malato è 

sempre più importante della sua malattia, e per questo ogni 

approccio terapeutico non può prescindere dall’ascolto del 

paziente, della sua storia, delle sue ansie, delle sue paure. 

Anche quando non è possibile guarire, sempre è possibile 

curare, sempre è possibile consolare, sempre è possibile far 

sentire una vicinanza che mostra interesse alla persona 

prima che alla sua patologia. Per questo auspico che i 

percorsi formativi degli operatori della salute siano capaci di 

abilitare all’ascolto e alla dimensione relazionale. 

Nel cammino di questi trent’anni, anche la pastorale della 

salute ha visto sempre più riconosciuto il suo indispensabile 

servizio. Se la peggiore discriminazione di cui soffrono i 

poveri – e i malati sono poveri di salute – è la mancanza di 

attenzione spirituale, non possiamo tralasciare di offrire loro 

la vicinanza di Dio, la sua benedizione, la sua Parola, la 

celebrazione dei Sacramenti e la proposta di un cammino di 

crescita e di maturazione nella fede. A questo proposito, 

vorrei ricordare che la vicinanza agli infermi e la loro cura 

pastorale non è compito solo di alcuni ministri 

specificamente dedicati; visitare gli infermi è un invito rivolto 

da Cristo a tutti i suoi discepoli. Quanti malati e quante 

persone anziane vivono a casa e aspettano una visita! Il 

ministero della consolazione è compito di ogni battezzato, 

memore della parola di Gesù: «Ero malato e mi avete 

visitato» ( Mt 25,36). 


